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Giovanni Messina� 
 
 

Ruralità nella Valle del Belìce. Ieri ed oggi 
 
 

 
 
Parole chiave: agricoltura, sviluppo locale, Belìce 
 

Questo contributo intende sinteticamente porre in relazione le analisi territoriali sulle 
dimensioni della ruralità del Belìce negli anni prossimi al sisma che nel 1968 colpì l’area 
con le attuali prospettive di sviluppo legate al milieu rurale dell’area. Concentrandoci sugli 
studi e le analisi di Costantino Caldo e sulla letteratura coeva, abbiamo tracciato le 
caratteristiche essenziali del settore primario del Belìce fra Anni Sessanta e Settanta e lo 
abbiamo raffrontato con le attuali peculiarità, essenziali per l’impostazione della strategia 
di sviluppo locale del primo GAL che aggrega l’intero comprensorio. 
 
 
Rurality in the Belìce Valley. Yesterday and today 
 
Keywords: agricolture, local development, Belìce 
 

This contribution is intended briefly to relate the territorial analyzes on the 
dimensions of the rurality of the Belìce in the years following the earthquake that struck 
the area in 1968 with the current development prospects linked to the rural milieu of the 
area. Focusing on the studies and analyzes of Costantino Caldo and on contemporary 
literature, we have traced the essential characteristics of the primary sector of Belìce 
between the Sixties and Seventies and compared it with the current peculiarities, essential 
for setting the local development strategy of the first LAG which aggregates the entire 
area. 
 

 
�

1. VALLE DEL BELÌCE, 1968. – Questa comunicazione, che riprende tematiche e 
considerazioni diffusamente affrontate nella monografia Belìce 2020: sisma, sviluppo, 
esiti del 2019, vuole esclusivamente sintetizzare le notazioni proposte in seno alla 
relazione al Convegno, ovvero raffrontare le analisi territoriali sulle dimensioni della 

�
� Dipartimento di Culture e società, Università degli Studi di Palermo, giovanni.messina01@unipa.it 
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�

 
�

ruralità del Belìce negli anni prossimi al sisma con le attuali prospettive di sviluppo 
legate al milieu rurale dell’area. 

Per ricostruire struttura e caratteristiche del paesaggio agricolo belicino fra la 
fine degli Anni Sessanta e il principio degli Anni Settanta, richiamiamo in questa sede, 
fra gli altri, gli studî di Costantino Caldo ed il Piano di sviluppo democratico, elaborato nel 
1968 dal Centro Studi ed iniziative di Partinico animato da Danilo Dolci, che abbiamo 
potuto consultare, in bozza dattiloscritta, durante le ricerche di cui sopra. 

Nell’analisi condotta da Caldo (1973 e 1975), primo geografo a riflettere sulle 
relazioni fra substrato produttivo ed effetti della catastrofe, il sisma che nel gennaio 
del 1968 devastò l’area della cosiddetta Valle del Belìce, nella Sicilia Sud-Occidentale, 
da un canto rivelava, nei suoi effetti catastrofici e nella problematicità della successiva 
ricostruzione, tutta la preesistente fragilità del sistema territoriale, d’altro canto 
innescava un processo di sviluppo locale, sovente ipertrofico (Cusimano, 1995) e 
conflittuale (Musacchio et al., 1981), destinato a impattare fortemente su comunità, 
paesaggio produttivo e contesti insediativi (Cagnardi, 1981).  

Venendo alle dimensioni rurali, la marginalità del territorio già si evidenziava 
appieno in seno al Piano di sviluppo democratico, davvero prezioso per ricostruire le 
caratteristiche economico-sociali del Belìce sul volgere degli Anni Sessanta. 

Stante alle conclusioni contenute nel manoscritto, l’agricoltura è identificata come 
il perno dell’economia dell’area. Una ruralità dalle potenzialità non sfruttate, 
connotata da infrastrutture minime o carenti1 e resa reddituale irrisoria, dedicata alla 
coltivazione diretta finalizzata all’autoconsumo e priva di un tessuto di imprese legate 
alla trasformazione del prodotto agricolo 

Le riflessioni di Caldo assai hanno difatti indugiato sul settore primario, elemento 
imprescindibile dell’organizzazione sociale, economica e strutturale dell’area. 
Rispetto alla SAU, Caldo (1975) individuava nel 54% la quota per la coltivazione a 
seminativo; le colture legnose, vite e olivo essenzialmente, il 31%. 

Più in generale, il Geografo rilevava come il sisma avesse impattato su un territorio 
le cui dinamiche agricole erano davvero in forte evoluzione. Nel suo intervento al 
XXII Convegno Geografico Italiano, Egli dichiarava quanto nel Belìce, così come in 
tutta l’isola, si stesse assistendo a  
 
una trasformazione economica e sociale di tutto l’ambiente rurale siciliano. [Si registra] il 
crollo di un settore come quello zootecnico ed il prosperare di un altro, come quello 
vitivinicolo. […] Le produzioni agricole siciliane che rivestono interesse economico di rilievo 
non sono molte, specie nella parte occidentale dell’isola; ma, poiché esse sono tipiche e 
richieste per il consumo di vasti mercati, possono esercitare una forza trainante su tutta 
l’agricoltura. È noto che i reparti produttivi più vitali sono quelli degli agrumi, degli ortaggi e 

�
1 Particolarmente carente risultava essere l’infrastruttura per l’approvvigionamento di acque irrigue 

tanto che il documento individua, fra gli altri, nei bacini artificiali, poi effettivamente realizzati ed ancora 
attivi e strategici, Arancio, Poma, Garcia delle opere non ulteriormente procrastinabili.�
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della viticoltura. Nella Sicilia occidentale è quest’ultima coltura quella maggiormente coinvolta 
nelle modificazioni strutturali, essendo l’orticoltura d’interesse solo locale e gli agrumi - limoni 
soprattutto - limitati ad un ambito territoriale poco esteso. […] Il nuovo fine delle cooperative 
non appare più quello dell’assorbimento della disoccupazione in un contesto di lotte sociali, 
bensì quello di tutelare il reddito degli imprenditori agricoli minori (coltivatori diretti, 
affittuari, mezzadri), reddito divenuto via via più basso con l’innalzarsi del costo della vita in 
generale e con la necessità di spese per la modernizzazione dell’azienda in particolare (Caldo, 
1975b, pp. 637 e 638). 
 

Il Belìce, coerentemente con le dinamiche demografiche e le trasformazioni 
agrarie in atto nella Sicilia Occidentale, si avviava, proprio negli anni successivi al 
sisma, verso una sempre più evidente specializzazione nella viticoltura (circa il 60% 
degli impianti avevano, negli anni Settanta, fra 1 e 10 anni) (Carta 1); la cifra sociale, 
produttiva ed organizzativa principale di tale processo risiedeva senz’altro nella 
dimensione cooperativa; un processo, quello delle cooperative  sia vinicole sia della 
trasformazione dell’olio2, che ha rappresentato e rappresenta ancora oggi (Messina, 
2016) la cifra non soltanto economica ma anche socio culturale dell’area. 

L’agricoltura, stante alle conclusioni del Piano di sviluppo democratico del 1968, 
rappresentava allora il settore portante dell’economia belicina, sebbene arretratezza 
delle strutture e resa reddituale minima denotassero potenzialità del tutto non 
sfruttate: ad ampie aree in cui si praticava la coltivazione dedicata all’autoconsumo,si 
aggiungeva l’assenza di reti e snodi di commercializzazione e di aziende impegnate 
(con l’eccezione dei comparti vinicolo e olivicolo) nella trasformazione del prodotto 
agricolo. 
 
 

2. VALLE DEL BELÌCE. L’ESPERIENZA DEL GAL. – Oggi la dimensione rurale, 
intesa nella sua accezione più identitaria, rappresenta il collante di una iniziativa di 
governance, quella del GAL Valle del Belìce, volta a supportare dinamiche bottom up di 
sviluppo locale3 e che vede, per la prima volta dopo il sisma, l’intero comprensorio 
della Valle partecipe. 

Volendo in questa sede, come annunciato, indugiare soltanto sulla descrizione del 
contesto rurale, per coglierne le dinamiche evolutive nel tempo, notiamo quanto, in 
base ai dati ISPRA per il 2009, il Belìce sia ancora contraddistinto da una spiccata 
condizione di marginalità;  la pressione antropica risulta essere bassa o molto bassa, 

�
2 La produzione dell’olio rappresenta un’ulteriore tipicità del paesaggio rurale belicino, con 

particolare riferimento alle aree costiere di Campobello di Mazara, Castelvetrano, e Menfi, e a quelle 
interne di Gibellina, Partanna, Poggioreale, Salaparuta, Santa Margherita di Belìce e Santa Ninfa. Si 
segnala in tal senso, fra le tante presenti, la cultivar autoctona Oliva Nocellara del Belìce DOP (Reg. CE 
n.134/98 (GUCE L. 15/98 del 21.01.1998), dalla quale si ottengono tanto l’oliva da mensa quanto l’olio 
extravergine, entrambi di Denominazione di Origine Protetta. �

3 Tre sono le macro-aree individuate: Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi produttivi 
locali, Turismo sostenibile e Valorizzazione di beni culturali e patrimonio artistico legato al territorio�
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se si considerano le eccezioni date dal sistema urbano Castelvetrano-Campobello di 
Mazara e dagli insediamenti di Menfi, Partanna, Santa Margherita-Montevago e Santa 
Ninfa-Gibellina-Salemi. Ad eccezione di Menfi, area rurale ad agricoltura intensiva e 
specializzata, il resto dei territori del GAL si codifica alternativamente come area 
rurale con problemi complessivi di sviluppo o area rurale intermedia (secondo la 
connotazione proposta dal Piano strategico nazionale dello sviluppo rurale, 2010) 

Il comparto economico principale del Belìce, per quantità di imprese interne alla 
filiera, si conferma essere quello dell’agro-alimentare4. Il dato emerge plasticamente 
dall’indagine sulle filiere condotta, su base comunale, dalla Regione Siciliana (2015) 
(Carta 2). In un territorio essenzialmente concentrato sul settore primario, con oltre 
tredicimila imprese della filiera agricola censite nel Sesto Censimento dell’Agricoltura 
(2016), si nota che, fra i primi dieci comuni di Sicilia, in ordine decrescente per 
numero di imprese, Salemi, Menfi, Vita e Poggioreale (tutti organici al GAL Valle del 
Belìce), in uno con Roccamena, inserita nel contesto territoriale dell’Alto Belìce, nel 
palermitano, esprimono il 3% del totale delle imprese della filiera agroalimentare 
regionale (Servizio Statistico Regione Siciliana, 2015). 

Rispetto alla complessiva destinazione produttiva dei terreni dell’Isola (49% a 
seminativo, 27,6% a coltivazione legnosa e 23% a pascolo), la SAU dei territori del 
GAL, a seconda della tipologia di area rurale alla quale appartengono, è 
maggiormente destinata a seminativo, tranne che per le aree a maggiore 
specializzazione agricola ove le colture legnose, vite ed olivo sfiorano, il 60% dello 
sfruttamento della superficie. 

In questo quadro generale, il GAL, ha individuato la propria strategia di sviluppo 
locale. Essa ha come obiettivo principale dichiarato “Entro il 2020 migliorare la 
qualità della vita nella Valle del Belìce, attraverso la partecipazione, l’innovazione, la 
creazione di reti fra i diversi settori strategici del territorio e la connessione con altri 
territori nazionali e internazionali” (GAL Valle del Belìce, 2016, p. 79), una sfida in 
cui la valorizzazione della filiera agroalimentare e del paesaggio rurale deve giocare 
un ruolo essenziale. Va tuttavia sottolineato che, ancora nel 2019, il GAL non 
beneficiava di una piena operatività. Questa criticità rappresentava già un vulnus di 
partenza significativo sull’implementazione della strategia e sulla performatività delle 
politiche sul territorio. La pandemia da COVID 19, tutt’ora drammaticamente in 
evoluzione, insieme alla composizione di nuovi equilibri politico-gestionali (esito 
finale del rinnovo di alcune Amministrazioni comunali) hanno poi ulteriormente 
aggravato il ritardo nell’attuazione delle iniziative di sviluppo locale, con particolare 
riferimento alle politiche per il turismo. Una lettura compiuta tuttavia si potrà 
avanzare solo dal 2023, data limite per le spese afferenti alla programmazione europea 
2014-2020. 

�
4 Il territorio del GAL esprime 14 prodotti caseari, oleari ed enologici alternativamente DOP, DOC, 

IGT, segno di una progressiva specializzazione della produzione verso elevati standard qualitativi (GAL 
Valle del Belìce, 2016).�
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Fonte: Regione Siciliana, 2015 in Messina, 2019, p. 44.�
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